
EXPLOIT DI MONTECATINI E DI CIVITELLA PAGANICO

Dal trenino di ferro ai fiumi di cristallo
Benvenuti nella Toscana che non ti aspetti
FIRENZE

«DAL GRANDUCA Leopoldo a
Mirò, da Giuseppe Verdi a Sirio
Maccioni: tracce di storia e futu-
ro». Chi sa dove siamo (in Tosca-
na), alzi la mano. Siamo a Monte-
catini Terme. «Chi lo avrebbe
detto?» è la prima considerazio-
ne che sorge a noi toscani, noi
stessi toscani. Una Montecatini
raccontata come «una specie di
sospesa meraviglia» (così recita
il sottotitolo) effettivamente in-
voglia alla scoperta. Anche da
parte degli.indigeni. Ci sono le
terme nella storia a capitoletti
del sito Toscana Ovunque Bella,

la tipica `cialdona' o l'idea di
un'ascesa con Gigio & Gigia, due
trenini di ferro dipinto di rosso,
in perfetto stile liberty e mai so-
stituiti dal 1896. Montecatini è,
attualmente, il Comune più clic-
cato sul portale. Anticipa, di po-
co, San Gimignano definita una
perla «costellata di torri in un ma-
re di colline», patrimonio Une-

Sul sito della Regione
una miriade di occasioni
per conoscere e visitare
sco e, dunque, acclamata mèta
nazionale e internazionale.
Nella «terra di mezzo, dove l'ac-
qua scandisce il corso della sto-
ria», si trovano «castelli, fiumi di
cristallo», ma anche «rane e bi-
scotti gustosi». Chi sa dove sia-
mo, alzi la mano. Siamo a Civi-
tella Paganico nel Grossetano. Il
declino degli Ardengheschi coin-
cise con le mire della Repubbli-
ca di Siena che'ne fece borgo di
commercio e scambi. A qualcu-
no è venuta voglia di andare an-
che solo per una domenica? Di
certo sarà un tempo utile per visi-
tare Monsummano Terme, addi-

rittura definita «ottava meravi-
glia del mondo». Forse un po'
troppo. Esagerare non è nello sti-
le e nella mission del progetto.
Che, per contro, tiene un profilo
non basso, ma «dal basso». Per
far sentire il viaggiatore incluso,
accolto. Un rapporto non sconta-

to. Che, ora, dovrebbe cambiare
(in meglio) l'approccio degli ope-
ratori turistici. E la formazione?
Dovrà passare per questa strada.
Perché - in questo caso - l'acco-
glienza non «si racconta», ma si
impara a scuola e sul campo.

Diego Casali
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